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	 	 	 	 	 	 	 COMUNICAZIONE N.73  

       AI PRESIDENTI DEGLI OMCeO 

       AI PRESIDENTI DELLE CAO 

Oggetto: Circolare Inail n. 13 del 3 aprile 2020 recante “Sospensione dei termini di 
prescrizione e decadenza per il conseguimento delle prestazioni Inail. Tutela 
infortunistica nei casi accertati di infezione da coronavirus (SARS- CoV-2) in 
occasione di lavoro. Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. Articolo 34, commi 
1 e 2; articolo 42 commi 1 e 2, all'articolo 34, commi 1 e 2”. 

 
Cari Presidenti, 
 
si trasmette per opportuna conoscenza la Circolare Inail indicata in oggetto, che presenta 
alcune disposizioni di particolare interesse per la professione medica e odontoiatrica e 
per gli Ordini professionali. 

Con la suddetta Circolare l’Inail fornisce tra l’altro le prime indicazioni in merito 
all’applicazione delle disposizioni normative di cui all’articolo 42, commi 1 e 2, del  
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.  

Si sottolinea che il comma 2 del citato articolo 42 in primo luogo, conferma, per le infezioni 
da virus SARS-CoV-2 (noto anche come COVID-19) contratte in occasione di lavoro, che 
trova applicazione il principio generale in base al quale le malattie infettive contratte in 
circostanze lavorative (ad esclusione di quelle inquadrate come malattie professionali) 
sono considerati infortuni sul lavoro ai fini della relativa assicurazione obbligatoria - con 
esclusivo riferimento, naturalmente, ai lavoratori, pubblici e privati, iscritti, in ragione della 
loro attività, alla medesima assicurazione -. Il comma 2 dispone che nei casi accertati 
di infezione da coronavirus (SARS- CoV-2) in occasione di lavoro il medico 
certificatore redige il consueto certificato di infortunio e lo invia telematicamente 
all’Inail che assicura, ai sensi delle vigenti disposizioni, la relativa tutela 
dell’infortunato. Le prestazioni Inail nei casi accertati di infezioni da coronavirus in 
occasione di lavoro sono erogate anche per il periodo di quarantena o di permanenza 
domiciliare fiduciaria dell’infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I predetti 
eventi infortunistici gravano sulla gestione assicurativa e non sono computati ai fini della 
determinazione dell’oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico di cui agli 
articoli 19 e seguenti del Decreto Interministeriale 27 febbraio 2019. La presente 
disposizione si applica ai datori di lavoro pubblici e privati.  
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In ordine all’ambito della tutela l’Inail rileva che “la norma di cui al citato articolo 42, 
secondo comma, chiarisce alcuni aspetti concernenti la tutela assicurativa nei casi 
accertati di infezione da nuovo coronavirus (SARS-CoV-2), avvenuti in occasione di 
lavoro. In via preliminare si precisa che, secondo l’indirizzo vigente in materia di 
trattazione dei casi di malattie infettive e parassitarie, l’Inail tutela tali affezioni morbose 
inquadrandole, per l’aspetto assicurativo, nella categoria degli infortuni sul lavoro: in 
questi casi, infatti, la causa virulenta è equiparata a quella violenta. In tale ambito delle 
affezioni morbose, inquadrate come infortuni sul lavoro, sono ricondotti anche i 
casi di infezione da nuovo coronavirus occorsi a qualsiasi soggetto assicurato 
dall’Istituto. La disposizione in esame, confermando tale indirizzo, chiarisce che la tutela 
assicurativa Inail, spettante nei casi di contrazione di malattie infettive e parassitarie negli 
ambienti di lavoro e/o nell’esercizio delle attività lavorative, opera anche nei casi di 
infezione da nuovo coronavirus contratta in occasione di lavoro per tutti i lavoratori 
assicurati all’Inail. Sono destinatari di tale tutela, quindi, i lavoratori dipendenti e assimilati, 
in presenza dei requisiti soggettivi previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, nonché gli altri soggetti previsti dal decreto legislativo 23 febbraio 
2000, n. 38 (lavoratori parasubordinati, sportivi professionisti dipendenti e lavoratori 
appartenenti all’area dirigenziale) e dalle altre norme speciali in tema di obbligo e tutela 
assicurativa Inail. Nell’attuale situazione pandemica, l’ambito della tutela riguarda 
innanzitutto gli operatori sanitari esposti a un elevato rischio di contagio, 
aggravato fino a diventare specifico. Per tali operatori vige, quindi, la presunzione 
semplice di origine professionale, considerata appunto la elevatissima probabilità 
che gli operatori sanitari vengano a contatto con il nuovo coronavirus (… 
Omissis…). 

In merito alla “Denuncia di malattia-infortunio per infezione da nuovo coronavirus e 
certificazione medica” l’Inail chiarisce che:  “Il primo periodo del comma 2, del citato 
articolo 42 ribadisce che, nei casi accertati di infezione da nuovo coronavirus 
(SARS-CoV-2) in occasione di lavoro, il medico certificatore deve predisporre e 
trasmettere telematicamente la prescritta certificazione medica (prevista 
dall’articolo 53, commi 8, 9 e 10, del decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124) all’Inail, che prende in carico e assicura la relativa tutela 
all’infortunato, ai sensi delle vigenti disposizioni, al pari di qualsiasi altro 
infortunio.  

Il certificato medico dovrà essere redatto secondo i criteri di cui all’articolo 53 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive 
modifiche, e quindi riportare i dati anagrafici completi del lavoratore, quelli del 
datore di lavoro, la data dell’evento/contagio, la data di astensione dal lavoro per 
inabilità temporanea assoluta conseguente al contagio da virus ovvero la data di 
astensione dal lavoro per quarantena o permanenza domiciliare fiduciaria del 
lavoratore sempre legata all’accertamento dell’avvenuto contagio e, in particolare 
per le fattispecie per le quali non opera la presunzione semplice dell’avvenuto 
contagio in relazione al rischio professionale specifico, le cause e circostanze, la 
natura della lesione e il rapporto con le cause denunciate.  
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Si rappresenta l’importanza di acquisire la certificazione dell’avvenuto contagio, in quanto 
solo al ricorrere di tale elemento, assieme all’altro requisito dell’occasione di lavoro, si 
perfeziona la fattispecie della malattia-infortunio e, quindi, con il conseguente obbligo 
dell’invio del certificato di infortunio è possibile operare la tutela Inail. Ai fini della 
certificazione dell’avvenuto contagio si ritiene valida qualsiasi documentazione clinico-
strumentale in grado di attestare, in base alle conoscenze scientifiche, il contagio stesso.  

Resta fermo, inoltre l’obbligo da parte del medico certificatore di trasmettere 
telematicamente all’Istituto il certificato medico di infortunio. In proposito, si 
segnala l’opportunità di valutare in favore dell’infortunato alla luce della situazione 
emergenziale, sia la redazione della predetta certificazione, sia le modalità di 
trasmissione, avendo cura principalmente di accertarne la provenienza.  

Allo stesso modo, è opportuno adottare ogni misura proattiva per l’acquisizione delle 
denunce da parte dei datori di lavoro, con l’eventuale documentazione sanitaria allegata, 
evitando comportamenti improntati al rigore letterale delle disposizioni normative.  

In proposito i datori di lavoro pubblico o privato assicurati all’Inail, debbono 
continuare ad assolvere all’obbligo di effettuare, come per gli altri casi di infortunio, 
la denuncia/comunicazione d’infortunio ai sensi dall’articolo 53 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni.  

Particolare attenzione dovrà essere posta nella compilazione della denuncia di infortunio 
per quanto riguarda la valorizzazione dei campi relativi alla data evento, alla data 
abbandono lavoro e alla data di conoscenza dei riferimenti della certificazione medica 
attestante l’avvenuto contagio, cioè ai dati necessari per assolvere l’adempimento 
dell’obbligo correlato al predetto articolo 53 (…Omissis…)”. 

In conclusione, al fine di consentire un esame più approfondito della materia,  si allega il 
testo della Circolare indicata in oggetto (All. n. 1). 

Cordiali saluti 

      IL PRESIDENTE 

               Dott. Filippo Anelli 

 

All. n. 1 
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